












MODIFICHE ALLA LEGGE 24.12.2003, N. 350 

N.B. testo non in vigore 

4, comma 49,l. 24.12.2003. N. 350 -modif ica inserita con art. 17, coinma 4, L. 23.7.09, il. 99, 
successivamente ABROGATA con D.L. 25.9.2009, n. 135, art. 16 ( in corsivo grassetto le 1 modifiche 
inserite m 
-19. L'ir77~urruzione e 1'e.s~orfuzione u fini <li cor~~rnercia1izzrr:ione ovvero la conit?ierciulizzuzionr o /LI  t 
coi~~~~~is.sionc. di ufli direffi Ni modo 17on equh~oco alla coniinerciu/izz&-ione diproclofri recunfi jir/se o,/[i//uci 
i~idic~cioiri di provenienza o di origine cos/ifuisce reufo ed 6 punifa ai sensi dell'urficolo 51 7 del c o ~ i i x  
,,enolc. C'~ . s r i i~ i .~~~ , /U l s~  indicuzione lu .s/unipigliafura "riiade in 1fuly"suprodoffi e merci non origitiuri 
dull'lrtrliu ai sensi ~lellu normarivo europru slill'urigine; cosfifuisce,/Ullace indicazione. mchr qu~ilor~i .sici 
indic~rfu l'origine L, 111provenienza csferu dei prodoffi o delle illerci, I'zrso di .sc,pi, ,figure, o quanf'ulfro poss~  
iirhrrre il con,szrinurorr a rirenere che ilprotloffo o la merce sia di origine ilaliui~a incluso I 'liso fulluce o 
fiiorviunte di tilurchi aziendali ai sensi rlellu disciplina sulle prufiche commrrciuli ingunnevoli, [ovvero l'uso 
(li nicrrchi (li (rzienrle italiane su prodotti o merci non originari deII'ltaIia ui sensi della normnfivn eurupecr 
sull'origine ,senza l'indicazione precisa, in carufferi evidenti, (le1 loro Paese o del loro luogo di 
fabbricnzione o di produzione, o alfra inùicazione sufficiente ud evitare qualsimi errore sulla loro effeffivn 
origine esfercf. Le faffi.spec.ie sono commesse sin dalla presenfazione dei prodof li o dellr merci in doganu 
11er 1'itnmi.s.sione in consunio o in libera praficu e sino allu vendifn ul del faglio. La fullucr indicuzionr ~Ielle 
iiierci l ~ r ò  essere sonala sul piuno uniniinisfrufivo con I'usporruzione u curu ed u spese del corifruvvenfore 
</ci segni o ùellejìgure o di quan/'ulfro inducu a rifenere che si fruff i  di un prodoffo di origine ifuliunu. Lu 
,firl.s~~ indicazione sull'origine o sulla provenienzu di prodof li o merci può essere sanafu sul piano 
oniniini.sfrufivo offraverso I'esalfa iir~licuzione dell'origine o I'uspr>r/uzionr della .slarnpigliufura 'hirrde in 
lioly". [Lr fulsr e le fallaci indicazioni di provenienza o <li origine non possono comunque essere 

~-bolarizzrrfe q-rodotfi o le merc-ià immessi in libera pratica] 

NUOVO TESTO L. 350103, ART. 4, C O M M A  49 
(ARTT. 49 BIS E 49 TER, INTRODOTTI  CON D.L. 25.9.09, N. 135, ART. 16) 

Disposizioni urgenti per l'attuazione di  obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di 
giustizia delle Comunita' europee. 

in vigore dal  26 settembre 2009 (commi bis e ter, dal 10 novembre 2009) 

N.B. testo i n  vigore 

Irc. 4, comma 49, L. 24.12.2003, h. 350 (modifiche D.I.. I35109 in  grassetto) 
49. L'importazione e l'esportazione a fini d i  commercializzazione ovvero la commercializzazione o la 
cominissione di  atti diretti in modo non equivoco alla commercializzazione di  prodotti recanti false o fallaci 
indicazioni d i  provenienza o di  origine costituisce reato ed è punita ai sensi dell'articolo 517 del codice 
d. Costituisce falsa indicazione la stampigliat~ira "made in Italy" su prodotti e merci non originari 
dall'ltalia ai sensi della normativa europea sull'origine; costituisce fallace indicazione, anche qualora sia 
indicata l'origine e la provenieiiza estera dei prodotti o delle merci, I'uso di  segni, figure, o quant'altro possa 
indurre il coiisumatore a ritenere che il prodotto o la merce sia di origine italiana incluso I'uso fallace o 
fuorviante di  marchi aziendali ai sensi della disciplina sulle pratiche commerciali ingannevoli, fatto salvo 
quanto previsto dal  comma 49-bis. Le fattispecie sono commesse sin dalla presentazione dei prodotti o 
delle inerci in dogana per l'immissione in consumo o in libera pratica e sino alla vendita al dettaglio. La 
fallace indicazione delle merci può essere sanata sul piano amministrativo con I'asportazioiie a cura ed a 
spese del coiitravveiitore dei segni o delle figure o di  quant'altro induca a ritenere che si tratti d i  un prodotto 
d i  origine italiana. L a  falsa indicazione sull'origine o sulla provenienza di  prodotti o merci puo essere sanata 
sul piaiio amministrativo anraverso l'esatta indicazione dell'origine o I'asportazione della stainpigliatura 
"iiiade iii Italv"~ 



1 J9-bis. Costituisce fallace indicazione l'uso del marchio, da parte del titolare o del licenziatano, con 1 
modalita' tali da indurre il consumatore a ritenere che il podo t to  o la merce sia d i  origine italiana a i  
sensi della normativa europea sull'origine, senza che gl i  stessi siano accompagnati da indicazioni 
precise ed evidenti sull'origine o provenienza estera o comunque sufficienti ad evitare qualsiasi 
fraintendimento del consumatore sull'effettiva origine del prodotto, owero  senza essere accompagnati 
da attestazione, resa da parte del titolare o del licenziatario del marchio, circa le informazioni che, a 
sua cura, verranno rese in fase d i  commercializzazione sulla effettiva origine estera del prodotto. Il 
contravventore e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 ad euro 250.000. 

49-ter. E' sempre disposta la confisca amministrativa del prodotto o della merce d i  cui al comma 49- 
bis, salvo che le indicazioni i v i  previste siano apposte, a cura e spese del titolare o del licenziatario 
responsabile dell'illecito, su l  prodotto o sulla confezione o sui documenti di corredo per il 
consumatore. ( I )  

( I )  s i  applicano decorsi quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del decreto (in GU il 25.9.093 l 
D.L. 25.9.09, N. 135 

Art. 16 D.L. 25.9.2009, n. 135, art. 16 - Made in Itaiy eprodotti interamente italiani 
2. Si intende realizzato interaniente in Italia il prodotto o la merce, classificabile come niade in Italy ai 

sensi della normativa vigente, e per il quale il disegno, la progettazione, la lavorazione ed il 
confezionamento sono compiuti esclusivamente sul terr i torio italiano. 

3. Con uno o piu' decreti del Ministro dello sviluppo econoinico, d i  concerto con i Ministri delle 
politiche agricole alimentari e forestali, per le politiche europee e per la semplificazione norniativa, 
possono essere definite le modalita' di applicazione del comma I .  

I .  A i  fini dell'applicazione del comma 4, per uso dell'indicazione d i  vendita o del marchio si intende 
la utilizzazione a fini d i  comunicazione commerciale owero  I'apposizione degli stessi sul 
prodotto o sulla confezione d i  vendita o sulla merce dalla presentazione in dogana per 
l'immissione i n  consumo o in libera pratica e fino alla vendita a l  dettaglio. 

5. Chiunque fa uso d i  un'indicazione d i  vendita che presenti il prodotto come interamente 
realizzato in Italia, quale «100% made i n  Italy», «100% Italia», «tutto italiano)), i n  qualunque 
lingua espressa, o altra che sia analogamente idonea ad ingenerare nel consumatore la 
convinzione della realizzazione interamente i n  I ta l ia del prodotto, owero  segni o figure che 
inducano la medesima fallace convinzione, a l  d i  fuor i  dei presupposti previsti nei commi I e 2. 
e' punito, ferme restando le divene sanzioni applicabili sulla base della normativa vigente, con 
le pene previste dall'articolo 517 del codice penale, aumentate d i  un  terzo. 

6. All'articolo 4. comma 49, della lepre 24 dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: npratiche 
comnierciali ingannevoli)) sono inserite le seguenti: «, fatto salvo quanto previsto dal coinina 49- 
bis,)). 

7. Dopo il comma 49 dell'articolo 4 della lewe 24 dicembre 2003. n. 350, sono aggiunti i seguenti: l 49-BIS IDMISSIS) I 
' 8. Le disposizioni d i  cui ai commi 5 e 6 s i  applicano decorsi quaraiitacinque giorni dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto. 

9. Uarticolo li. coinina 1. della legge 23 luglio 2009. i i  99, e' abrogato. l 



MODIFICHE APPORTATE DALL'ART. 17, L. 23.7.09, N. 99 
AL D.L. 14.3.05, N. 35, CONV. IN L. 11.5.05, N. 80 

Rafforzamento del sistema doganale, lotta alla contraffazione e sostegno all'internazionalizzazione del 
sistema produttivo 

ART. 1, COMMA 7 

(1)Comma modificato in sede di  conversione dalla 
legge 14 maggio 2005. n. 80, dall'articolo 2 del D.L. 
30 settembre 2005, n. 203, dall'articolo 5-bis del D.L. 

ART. 1, COMMA 7 
- .  

lu s<rnzioi7e uiiirnini.srrulivu pectmiuria[dn 500 euro 
jino a 10.000 curo 1'ncqui.sto o l'nccettnzione, senza 
averne prima accertata In legittima provenienza, n 
qunlsiasi titolo di cose] che, per lu loro quuli~u o per 
Iu condkione di chi le offre o per l'entità delprerzo, 
iiidrtc~rno u rileiiere che siano slate violate le norme 
h7 i~iuteriu di origiiie e proverzienza deiprodolli ed in 
inuleria di proprielu intellettunle. [La snnzione di 
cui nlpresente commn si npplicn nnche a coloro che 
si ndoperano per fare acquistare o ricevere <r 
qunlsinsi titolo nlcunn delle cose suindicnte, senzn 
nverne primn (rccerttrta la legittimnprovenienza. In 
ogni crrso si procede nlln confiscn nmministrdivn 
(/elle cose di cui n1 presente commaj Restano,ferme 
le norriie di cui crl decreto legislalivo Y uarile 2003. 
i,.. Qunlorn I'ncquisto siu <fi/tuato da un 
operatore comn7erciule o importutore o da 
qu~rlunqr~e altro soggetto diverso dull'ucquirente 
,finule. lu sunzione urnministrulivu ])ecuniuriu é 
.stuhilit~i du un nlinimo di 20.000 euro jino ud un 
ii7ilione di euro. Le sanzioni sono upplicute ai sensi 
<lellu le=- e .successive 
iiio~l~fic~rzioni. Fernio restando quanto previsto in 
ordine tri poteri di uccertamento degli ufficiali e degli 
crgciiti (li puliii~r giudizkrriu dull'articolo 13 dellu 

~rll'uccertamento delle 
viol~rzioni provvedono, d'ufficio o su denunzia, gli 
oiguni di polizia aniministrarivu ( I )  

ART. 17, COMMA 3, L. 23.7.09, N. 99 

7. /Salvo che il fntto costituiscn reato,/ P punilo con 17. E' punito con la sanzione ainmiiiistrativa 
pecuniaria da 100 euro fino a 7.000 enro 
l'acquirente finale che acquista a qualsiasi titolo 
cose che, per la loro qualità o per la condizione di chi 
le offre o per l'entità del prezzo, inducano a ritenere 
che siano state violate le norme iii inateria di origine 
e provenienza dei prodotti ed in materia di proprietà 
industriale. Restano ferme le norme di  cui al decreta 
legislativo 9 aprile 2003. n. 70. Salvo che il fatto 
costituisca reato, qualora l'acquisto sia effettuato da 
un operatore cominerciale o importatore o da 
qualunque altro soggetto diverso dall'acquireiite 
finale, la sanzione amministrativa peciiniaria é 
stabilita da un minimo di  20.000 euro fino ad uii 
milione di euro. Le sanzioni sono applicate ai sensi 
della legge 24 novembre 1981, 11. 689, e successive 
modificazioni. Fermo restando quanto previsto in 
ordine ai poteri d i  accertamento degli ufficiali e degli 
agenti d i  polizia giudiziaria dall'articolo 13 della 
citata legge n. 689 del 198 1, all'accertainento delle 
violazioni provvedono, d'ufficio o su denunzia, gli 
organi di polizia amministrativa 

Fernio restando quanto previsto dall'articolo I, comma 7, del decreto-leme 14 marzo 2005, il. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla leme 14 mamio 2005, n. 80, come inodificato, da ultimo, dal comma 2 del presente 
articolo. e salvo che il fatto costituisca reato, è prevista la confisca amministrativa dei locali ove vengono 
prodotti, depositati, detenuti per la vendita o venduti i materiali contraffaiti, salvaguardando il diritto 

in buona fede 




